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La circolare n°1 del Calcio a Cinque quest’anno 
ha davvero cambiato le carte in tavola, semplici 
modifiche importantissime però ai fini del gioco 
stesso. Per comprendere meglio le novità dob-
biamo fare una breve premessa: come tutti san-
no una delle differenze tra il calcio a 11 ed il 
futsal sta proprio nel “conteggio” dei falli e 
nell’entrata in scivolata, tecnicamente denomi-
nato contrasto scivolato. Fino alla scorsa stagio-
ne ogni punizione diretta che l’arbitro fischiava 
per una squadra comportava il computo del 
numero dei falli per ogni frazione di giuoco per 
quella squadra, o meglio dopo 5 falli commessi, 
che prevedevano una punizione diretta o di 
rigore la squadra che giovava di ulteriori  punizio-

gomiti leggermente  piegati. Novità rilevante:  in
conclusione una squadra che commette un fallo 
punibile con un calcio di punizione diretto è
sempre sottoposta al computo dei falli, sia che 
venga fermato il giuoco sia che lo stesso sia 
lasciato andare in virtù dell’applicazione della 
norma del vantaggio. Al termine dell’azione 
l’arbitro fermerà per un istante il giuoco, andrà al 
tavolo del cronometrista (per inciso tra le due 
panchine) e con un chiaro gesto del braccio, 
così come indica un fallo laterale, indica la 
panchina della squadra che ha commesso il 
fallo, che dovrà vedersi segnato un fallo ai fini 
del cumulo dei falli. Altra novità regolamentare 
rilevante riguarda il contrasto scivolato: lo stesso 
nel calcio a cinque sarà considerato sempre 
punizione anche se il giocatore si impossessa del-
la palla senza toccare l’avversario. Sono fatti 
salvi due casi: “scivolare” per evitare la fuori-
uscita del pallone dalle linee perimetrali o la se-
gnatura di una rete con l’avversario impossibilita-
to a prendere il pallone (distante almeno tre-
quattro metri dallo stesso) oppure “scivolare” per 
cambiare la traiettoria al pallone calciato da un 
avversario che se ne è spossessato e l’ha calcia-
to (anche in questo caso si parla con un 
avversario abbastanza distante e che non può 
calciare/toccare nuovamente il pallone). Nulla 
per questo secondo caso è variato per il gioco 
del portiere, quest’ultimo come lo scorso anno 
non può scivolare per prendere e/o togliere il 
pallone ad un avversario, resta all’arbitro la 
valutazione sulle parate in uscita che il ruolo 
impone. E buon calcio a 5 a tutti ora che anche 
la nostra associazione ha istituito l’organo tecni-
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ni, le stesse venivano calciate dal punto del “tiro 
libero”, una sorta di calcio di rigore tirato da un 
punto preciso senza avversari davanti. Era 
comunque consentito all’arbitro concedere la 
norma del vantaggio, così come nel calcio a 11, 
purché di vantaggio vero si trattasse, sempre 
con la possibilità entro pochissimi attimi di torna-
re nella propria decisione e fischiare la punizione. 
Da questa stagione sportiva non è più così: 
l’arbitro che rileva un fallo, salva l’applicazione 
della norma del vantaggio (che deve essere ve-
ramente tale portando in pratica la squadra alla 
segnatura di una rete o quasi), fischia la punizio-
ne dopo il famoso “wait and see”, cioè aspetta 
e vedi. Entro due, massimo tre secondi dalla 
rilevazione del fallo l’arbitro dovrà decidere se 
fischiare la punizione oppure concedere il van-
taggio che comunque comporta il computo del 
fallo per la squadra che lo ha commesso, 
evidenziando questa intenzione con l’estensione 
di entrambe  le  braccia in  avanti mantenendo

nacia, la voglia di arrivare, nonché l’ottima 
preparazione tecnica e regolamentare di 
Alessandro fanno ben sperare anche per il 
futuro. Senza dimenticare che Lorenzo 
Orlandi ha un obiettivo che non può fallire: 
superare papà Silvano nelle presenze in 
serie A. Per Simone Persiani, la storia sul 
campo la dice lunga: approdato alla Can D 
prima come arbitro poi come assistente, 
nel primo caso ben 5 anni a disposizione 
dell’organo tecnico nazionale, è stato avvi-
cendato solo per un briciolo di sfortuna. Da 
assistente ha dovuto lasciare  per  impegni

E’ qui la festa? Venerdì 10 Novembre 
finalmente i cinque promossi della scorsa 
stagione (Andrea Braconi, Andrea Tavar-
nesi e Alessandro Truciolini, quali neo 
assistenti in Serie D, Simone Persiani 
immesso nel ruolo Osservatori della Can 
D-Scambi e Lorenzo Orlandi promosso alla 
CAN C) hanno potuto festeggiare l’evento 
invitando ben 60 amici della sezione. A 
nome dei festeggiati, ci scusiamo con chi 
non è stato invitato, ma in certe occasioni è 
come ad un matrimonio devi bloccare le 
liste. La serata è corsa via veloce, davanti 
a fumosi e squisiti piatti a base di pesce, 
che la deliziosa cucina del Ristorante 
Truciolini aveva preparato. Mancavano 
davvero in pochi, a parte il presidente 
Polci, Marcello Nicchi e i colleghi Castigli e 
Sarri, impegnati in quel di Bologna per una 
riunione in vista della giornata elettorale 
del 26 Novembre. A fare gli onori di casa la 
famiglia Truciolini, con Alessandro in testa, 
poi i past-President Felici ed Eblasi, i vice 
presidenti Bertini e Chiappini, i componenti 
della Cra Toscana, Cerofolini e Camerota, 
insomma un revival di tanta bella gente 
che per una sera si sono ritrovati insieme 
ed anziché parlare di Regole, comporta-
menti e spostamenti hanno preferito 
festeggiare le cinque promozioni della sta-
gione passata. Un bel traguardo, anzi 
oserei dire una bella tappa per tutti, visto 
che tutti possono per davvero togliersi an-
cora delle belle soddisfazioni, la giovane 
età di Andrea Braconi ed Andrea Tavarnesi
la dicono lunga sulla  loro  futuribilità, la te- di lavoro e familiari e adesso che ha risolto 

positivamente sia gli uni che gli altri chissà 
che dalla tribuna non si tolga ancora delle 
belle soddisfazioni, sicuramente aiuterà a 
far crescere tanti giovani che ogni domeni-
ca andrà a visionare. Nel corso della sera-
ta, oltre all’intervento telefonico di Carlo 
Polci, che ha salutato tutti formulando un 
grosso in bocca al lupo ai promossi, c’è 
stato anche il tempo per la consegna dei 
piccoli omaggi che i colleghi della sezione 
hanno voluto donare ai festeggiati, per 
ognuno dei quali  una piccola dedica che è 
stata letta dal “soprano” Ciro Camerota. 
Complimenti ragazzi e in bocca al lupo, il 
primo passo verso l’olimpo del calcio è 
stato fatto… Marco Fratini
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